
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data giovedì 19 giugno 2025, alle ore 09:13 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala,
la riunione "Settima Commissione ‐ Seduta del 19‐06‐2025 ‐ ore 09,00" dell'organo Settima Commissione ‐ Servizi
Sociali ‐ Decentramento ‐ Cimitero ‐ Servizi Demografici ‐ Lavoro ‐ Trasporti Pubblici..
Presiede la seduta Consigliere FICI Nicola.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Michele ACCARDI Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 09:13, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"Buongiorno colleghi, ho domandato la segretaria"

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"alla dottoressa Palermo di fare l'appello.

Buongiorno Presidente, buongiorno Consiglieri.

Oggi 19 giugno alle ore 9, convocata nella sede di Palazzo Vettaprile, la Commissione Consiliare Servizi Sociali.

Procediamo con l'appello per verificare la presenza del numero legale.

Fici, presente.

Pag.1/6



Milazzovito, assente.

Accardi, presente.

Bonomo, presente.

Carnese, presente.

Coppola, presente.

Ferrantelli, presente.

Gerardi, assente.

Pugliese, presente.

Rodriguez, presente.

Titone, presente.

Risultano presenti 9 consiglieri su 11.

Siamo in presenza del numero legale.

La seduta apre alle 21.15."

Alle ore 09:15, si unisce alla seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 09:15, si unisce alla seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"Prego, Presidente.

Grazie segretaria.

Colleghi, buongiorno.

Oggi è l'ultima seduta prevista per la discussione del regolamento relativo agli interventi economici.

Come sapete la Commissione ha ritenuto opportuno riconvocare un'ulteriore seduta di lavori.

per mettere a punto quello che era stato l'emendamento discusso già la scorsa settimana alla presenza del dottor
Quartararo a seguito del dibattito che si registrò la scorsa settimana risultò necessario fare ulteriori approfondimenti e
migliorie a quello che oggi è la definitiva stesura dell'emendamento che sarà adesso letto in commissione.

Io per questo eventamento non posso che ringraziare a nome dell'intera Commissione il collega Coppola per il lavoro
prodotto e a stretto contatto con il dirigente Quartararo che ringrazio sempre per la sua disponibilità.

Pertanto appena l'ufficio di presidenza provvederà a scendere l'emendamento chiederei allo stesso redattore, al collega
Coppola, di darne lettura e dopo di che avere l'assenso favorevole da parte del dirigente in modo tale da votare
l'emendamento votare la delibera, mettere tale emendamento a disposizione anche dell'altra commissione che sta
provvedendo a trattare la delibera, che è la prima commissione affari istituzionali, in modo tale di dare la possibilità al
Consiglio Comunale la prossima settimana di esitare la delibera.

Pertanto"

Alle ore 09:17, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.
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Alle ore 09:17, lascia la seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

Alle ore 09:17, si unisce alla seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

Alle ore 09:17, si unisce alla seduta Consigliere Vanessa TITONE.

Interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"do la parola al collega Coppola.

Grazie Presidente, buongiorno colleghi, buongiorno Dottore Quartararo.

Presidente, giusto così, siamo stati martedì al distretto sanitario per confrontarci su alcuni emendamenti da apportare
al regolamento.

C'è da dire che il regolamento era stato modificato perché sono state applicate le nuove norme, le nuove indicazioni per
quanto riguarda i sei...

Nello stesso tempo c'era la necessità, perché nel frattempo abbiamo avuto pure la consapevolezza e la certezza che
sono cambiate diverse cose rispetto a quando era stato fatto il regolamento del 2015, tanto per dirne una La
radioterapia per esempio non si faceva a Mazzara, si faceva solo a Palermo o a Bagheria, oggi invece per esempio la
radioterapia si fa a Marsala.

Nel frattempo abbiamo avuto modo di confrontarci e abbiamo un po' ripreso il vecchio regolamento, soprattutto l'ex
articolo 18 ora articolo 13, abbiamo rinserito alcune cose che erano state cassate ma le abbiamo inserite
modificandole sia per quanto riguarda le quote ma nella modalità di rimborso e poi Presidente abbiamo inserito anche
su suggerimento devo dire e collaborazione del direttore distretto e del suo vice dottore Alparone fra l'altro ginecologo
su un'iniziativa che avevamo parlato di fare qualcosa per incentivare la procreazione.

Abbiamo inserito un ulteriore comma per dare un contributo a quelle famiglie che non sono economicamente
abbastanza agiate di potersi permettere anche le tecniche di fecondazione assistita che sono purtroppo da noi previste,
ci sono solamente tre centri, uno al Papardo di Messina al Cannizzaro di Catania e al Cervello di Palermo.

Dunque si fanno solo in tre centri per cui noi diamo la possibilità a chi magari è coneguente di poter dare un contributo
perché le tecniche di fecondazione assistita prevedono diversi accessi in questi punti.

Dunque Presidente se vuole ora leggo gli emendamenti.

Abbiamo così fatto anche luce su alcune questioni la stesura definitiva.

Abbiamo fatto una correzione? Abbiamo fatto e aggiunto una correzione perché giustamente il dottore Ferrari e il suo
dottore Alparone hanno spiegato che è giusto dare contributo però parliamo per esempio per i viaggi fuori regione
sempre per cure non eseguibili in ambito regionale.

Poi c'è un'altra cosa che per la stessa patologia, questo non può essere concesso più di un contributo, almeno per la
stessa patologia, la modifica al regolamento proposto dagli uffici, dalla giunta, dall'assessore, ciò ne prevede.

All'articolo 13, contributo economico straordinario, andiamo direttamente, lasciamo stare la modalità perché sono
sempre quelle, giusto al concreto.

Situazione di grave patologia che arrecia un necessario ricovero per interventi sanitari fuori dalla Regione Sicilia,
attestante da certificazione specialistica rilasciata dalla struttura pubblica regionale che dichiara necessità del ricovero,
abbiamo aggiunto.

Indicante il centro per scelto in quanto cure non eseguibili in Regione Sicilia.

per la quale per motivi d'urgenza i cittadini o i pazienti, in questo caso perché il paziente non può andare lì a chiedere il
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rimborso, non hanno potuto presentare l'estanza presentiva secondo quanto previsto dalla legge 202.79
successivamente modificata, il 3.91 all'ufficio competente dell'aspetta prendi par sale.

Questo per quanto riguarda la situazione di estrema urgenza.

Abbiamo modificato la percentuale e abbiamo spiegato perché da 50 a 40, perché comunque noi interveniamo sempre
con un contributo, non è che noi rimborsiamo le spese, ci siamo dunque a un contributo del 40% che sarebbe stato il
contributo che noi avremmo potuto dare qualora avessero presentato la stessa pratica comunque.

e da euro 25 e da 25 giornaliere a 35 perché nel frattempo quando è stato fatto il regolamento parliamo di 15 anni fa
oggi perché comunque noi diamo sempre un contributo perché l'ASPE già copre 60 no no non ce n'è duplicazione
appunto l'abbiamo salvaguardato no ora te lo dico nel caso straordinario Ti spiego perché."

Interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Allora Presidente, noi abbiamo specificato che per motivi d'urgenza non hanno potuto presentare le istanze all'Asp.

Poi quando tornano, se sono entro 30 giorni, comunque la legge, la 2086, prevede che possono farlo in sanatoria, ma
sempre 60% ci riunano.

Dunque se noi diamo il 40 e il 60...

No, questo non c'è più.

No, no, questo non c'è più questa cosa.

aspettate che lo leggiamo un attimo capito? Dunque siamo siamo Nicola ma comunque sia dico con un quaranta noi
ce ne mettiamo comunque a posto e con cinquanta No, no, io non lo faccio.

Lasca un generation.

perché noi interveniamo sempre per quelle ma io per me e perciò te io sul cinquanta sinceramente ho paura che la
collega che poi ha sostituito me in quell'ufficio Sorrentino no no sicuro al cento per cento non c'è neanche dichiarazione
che cosa hanno fatto No, era quaranta regionale, fuori io tu compitavo cinquanta.

Ma regionalmente quaranta era, nico.

Sì, sì, se tu appendi che io ti ho detto un regolamento, è giusto o no? Noni.

Quaranta e sessanta.

non ce n'è dichiarazione.

Picciotto capito? Femmo femmo arrestando che poi comunque è giusto o no? Il ragionamento qual è? Mentre la e ne
dice tutto il giro quindi di fatti per la continuità terapeutica perché poi che se vengono le energie ci diciamo sì però se
vengono dopo trenta giorni il problema è Nicola adesso la faremo un'altra volta però Gaspare, Gaspare, sai su cosa
succede, su cosa succedia in quel periodo, perché è nata questa cosa? Perché praticamente l'ASPE prevede questo tipo
di intervento, sempre per cure particolari, solo che però su cosa è successo? Che l'hanno fatto comune, non sapendo che
l'ASPE faceva.

Per cui praticamente tutti questi cristiani, come comune, mentre l'ASPE la valutazione passa sempre attraverso la
Commissione"

Alle ore 09:31, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"Sanitaria Regionale, Presidente, prendiamo atto che alle 9.30"
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Alle ore 09:50, lascia la seduta Consigliere Giancarlo BONOMO.

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"è entrato il consigliere Vito Milazzi.

Presidente, scusi, prendiamo atto che il consigliere Bonomo lascia la seduta alle ore 9.50."

Alle ore 10:05, lascia la seduta Consigliere Leonardo PUGLIESE.

Alle ore 10:18, lascia la seduta Consigliere Mario RODRIQUEZ.

Alle ore 10:19, si unisce alla seduta Consigliere Mario RODRIQUEZ.

Prende la parola Consigliere Nicola FICI:

"Colleghi scusate abbiamo dopo un dibattito che si è prodotto anche a microfoni spenti un attimino per capire come
inserire i vari emendamenti all'interno del regolamento ed evitare poi magari errori di interpretazione siamo giunti
ecco alla conclusione dei lavori con la presentazione dell'emendamento che adesso verrà sottoscritto dai colleghi
consiglieri.

Ricapitolando, l'emendamento conta di 4 nuovi capoversi al comma 1 e con l'aggiunzione sempre all'articolo 13 di un
ulteriore comma che è il comma 11.

Quindi in calce all'articolo 13 verrà aggiunto il comma numero 11.

vado per ordine in modo tale da lasciare traccia verbale degli emendamenti che abbiamo prodotto.

Al comma 1 quindi al punto 1 dell'articolo 13 viene aggiunto al primo capoverso il seguente periodo che va aggiunto
dopo le parole conclusive del primo capoverso, insomma la necessità del ricovero aggiungere quindi dopo il punto, a
seguire, indicante il centro prescelto in quanto necessario il ricovero, perdonatemi, a metà del ricovero.

Avevo detto bene, dopo il punto aggiungere il periodo indicante il centro prescelto in quanto cure non eseguibili in
Regione Sicilia per la quale per motivi di urgenza i cittadini, questo punto non c'è, i cittadini pazienti non hanno potuto
presentare stanza preventiva secondo quanto già previsto dalla legge regionale 202.79 e successive modifiche tra cui la
3 del 91 all'ufficio competente dell'ASPE di Trapani distretto di Marsala.

Dopo motivi di urgenza va tolto il punto perché il periodo è in continuità, quindi questo punto va tolto al livello di
trascrizione e poi togliamo questo punto che era virgola.

Al secondo capoverso cosa modifichiamo? La percentuale da 50 a 40 perché ritorna come prima, come era stato
stabilito il precedente regolamento, mettiamo 40 e non 50 perché poi c'è il 60 dell'Asp, potrebbe essere il 60 dell'Asp e
quindi si andrebbe a dare un contributo che andrebbe a coprire il 100% delle spese del paziente indigente e
aumentiamo il contributo delle spese relative e vitte alloggio giornaliere da 25 euro a 35 euro e questo è il secondo
capoverso.

Terzo capoverso aggiungiamo dopo sopra richiamato il contributo che è stato concesso in favore del reggedente
dell'accompagnatore e tutte queste belle cose, gira qua, dopo il punto di tale Capoverso aggiungiamo il periodo il
contributo può essere concesso una sola volta per la stessa patologia.

Quindi i pazienti che per questioni di emergenza devono partire, non hanno avuto la possibilità di presentare stanza
preventiva all'ASPE e non è questa la casistica che andiamo a disciplinare dopo di chi è in continuità terapeutica, potrà
per una volta ottenere questo contributo del 40%.

Prima dell'ultimo periodo del punto 1 aggiungiamo il quarto capoverso ai soggetti che per continuità terapeutica hanno
presentato istanza secondo quanto prevista la legge regionale 202.79.391 già autorizzati dalla Commissione Sanitaria
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Regionale ma che non sono in grado di acquisire il titolo di viaggio sarà anticipato con brevetemente eccezionale ed
urgente il 40% del costo del viaggio e ex capoverso numero 4 sarà aggiunto il periodo In caso di minore o di sabbia il
contributo sarà concesso anche ad un accompagnatore quando la certificazione sanitaria certifichi tale necessità.

Però era il caso di emergenza, ripetiamo, ripeto da Juventus.

Aspetta, scusate.

come si conclude questo periodo che per quei soggetti che partono per continuità terapeutica, che tale intervento può
essere concesso per un massimo di 6 volte per anno solare per la stessa patologia nei limiti dell'ustanziamento di
bilancio.

Quindi noi...

No, questa è la parte conclusiva di questo emendamento.

No, no, questo è a seguire.

Quindi noi cos'è che stiamo facendo? Dopo questo dibattito che si è fatto a microfono spento che poco fa aveva in
generale anche al sottoscritto qualche confusione.

Interveniamo sia nella situazione d'emergenza una sola volta con il 40% perché probabilmente anche dopo a posteriori
può ottenere lo stesso soggetto indigente il 60% da parte dell'ASPE.

E questo lo facciamo per una sola volta.

Giungiamo pure, ecco la casistica di quei soggetti che per continuità terapeutica hanno, è giusto, o programmato con
l'ASPE una serie di controlli visite fuori dalla regione Sicilia e questi soggetti già autorizzati dall'ASPE possono soffrire e
beneficiare sempre del contributo del 40% per 6 volte per anno Allora a questo punto è l'ultimo COM, il COM 11 dice
che in caso di tecniche di fecondazione assistite presso un centro della Regione Sicilia sarà concesso un contributo
straordinario da 20 euro d'accesso per un massimo di 300 euro.

Questo è il regolamento che abbiamo definito grazie all'apporto dato dalle colleghe, grazie all'apporto del collega
Coppola, grazie al supporto del dirigente Quartararo che ringrazio sempre per la sua gentilezza e presenza ai lavori di
Commissione.

A questo punto diamo per approvato l'emendamento e approviamo anche il regolamento così per come emendato
all'unanimità dei presenti.

Alle ore"

Alle ore 10:32, lascia la seduta Consigliere Mario RODRIQUEZ.

Alle ore 10:32, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.

10.32 chiudiamo i lavori d'aula.

Grazie.

La seduta termina alle 10:34.
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